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STAGIONE SPORTIVA 2011/2012
COMUNICATO UFFICIALE N° 242/C.D.T. 15 DEL 03 Gennaio 2012 



Comunicazioni del Comitato Regionale

Si comunica che il nuovo indirizzo di posta elettronica della Commissione Disciplinare Territoriale è il seguente: 

disciplinare.sicilia@postalnd.it

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta,  Presidente, dall’Avv. Roberto Vilardo e dal Dott. Roberto Rotolo, Componenti, con l’assistenza del Sig. Giovanni Griffo, Segretario, si è riunita il giorno 03 Gennaio  2012 ed ha assunto le seguenti decisioni:

APPELLI
Procedimento n° 74/A

ACCADEMIA EMPEDOCLINA S.P.D. (Ag) avverso delibera di ripetizione gara -
Gara 1^ categoria Libertas Racalmuto / Accademia Empedoclina del 04/12/2011 – Comunicato Ufficiale 216 del 15/12/2011

Con appello ritualmente proposto l'Accademia Empedoclina, in persona del Presidente pro tempore, contesta la sopra indicata decisione assunta in primo grado dal Giudice Sportivo, ritenendola pregiudizievole per le ragioni della Società, assolutamente incolpevole per quanto accaduto e peraltro in vantaggio di punteggio all'atto della sospensione della gara.

La Commissione Disciplinare Territoriale, osserva quanto segue:

Dalla lettura del rapporto del direttore di gara che costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, ai sensi dell'art. 35 comma 1.1 del C.G.S., si evince con chiarezza la mancata adozione da parte dell'arbitro di provvedimenti atti a consentire la regolare ripresa del gioco, avuto riguardo al mancato emergere di situazioni di effettivo pericolo a suo carico ed a carico dei calciatori, pur in presenza di atteggiamenti antiregolamentari diffusi.

Allo stesso modo si evince che anche l'isolato invasore di campo, una volta introdottosi all'interno del terreno di gioco, minacciava l'arbitro per l'ipotesi in cui la gara non fosse subito ripresa e non per il contrario.

Infine, non risultano in alcun modo annotati comportamenti specifici a carico di ben individuabili responsabili di fatti ritenuti ostativi alla regolare prosecuzione della gara, per cui neppure sotto questo altro diverso profilo può addivenirsi a conclusioni nel senso auspicato dalla Società appellante.

P.Q.M.

Rigetta l'appello come sopra proposto dalla Società Accademia Empedoclina S.P.D., confermando in ogni sua parte il provvedimento assunto dal Giudice Sportivo Territoriale.

Con addebito di tassa reclamo non versata (€ 130,00).

Procedimento n° 79/A

A.S.D. Raddusa (Ct) avverso squalifica calciatore Incardona Alessandro fino al 31/12/2014, ammenda di € 300,00 e squalifica all'assistente arbitro Cigna Francesco fino al 15/3/2012 - Gara 2^ categoria ASD Raddusa / ASD Sortino Calcio del 11/12/2011 - C.U. N° 216 del 15/12/2011.

Con appello ritualmente proposto la A.S.D. Raddusa, in persona del Presidente pro tempore, contesta le decisioni assunte in primo grado dal Giudice Sportivo Territoriale, ritenendo ingiusta la sanzione dell'ammenda e sproporzionata la sanzione a carico dell'assistente arbitro Cigna. In ordine alla sanzione a carico del calciatore Incardona Alessandro, assunta dal Giudice Sportivo ai sensi dell'art. 3 comma 2 del C.G.S., l'appellante segnala invece il nominativo del vero responsabile del fatto addebitato, indicandolo nel calciatore Cunsolo Mattia.

La Commissione Disciplinare Territoriale, osserva quanto segue:

Il rapporto del direttore di gara, come è noto, costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati ai sensi dell'art. 35 n° 1.1 del C.G.S. In tale rapporto è dato leggere del comportamento dell'assistente arbitro Sig. Cigna, che a fine gara afferrava violentemente per le braccia l'arbitro pretendendo di verificare l'avvenuto svolgimento o meno dell'intero periodo di recupero concesso, pretesa peraltro del tutto infondata a norma di regolamento essendo l'arbitro l'unico responsabile in merito.

Risulta altresì che al suo rientro negli spogliatoi, il direttore di gara veniva fatto oggetto di varie manifestazioni di intemperanza da parte di sostenitori della Società ospitante e si avvedeva inoltre della presenza di un estraneo all'interno dello spogliatoio, intento a frugare tra i documenti di gara in deposito.

Da quanto sopra consegue che vanno condivisi i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale, che appaiono congrui e ben proporzionati ai fatti addebitati.

Nel rapporto di gara l'arbitro evidenzia ancora d'essere stato colpito da un forte calcio sferrato da dietro da un calciatore del Raddusa non riconosciuto in quanto protetto dai compagni di squadra. Tale calciatore risulta essere, alla stregua della valida documentazione fornita dalla Società appellante, il Sig. Cunsolo Mattia, che se ne assume la responsabilità ai fini disciplinari. Per la qualcosa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del C.G.S. la sanzione a carico del capitano Incardona Alessandro cessa di avere esecuzione mentre a carico del calciatore sopra indicato Sig. Cunsolo Mattia la squalifica procede come in dispositivo.

P.Q.M.

Dispone cessata con effetto immediato la sanzione della squalifica fino al 31/12/2014 assunta a carico del calciatore Incardona Alessandro, quale capitano, da ritenersi invece inflitta nella stessa misura a carico del Sig. Cunsolo Mattia.

Conferma per il resto i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale come sopra impugnati.

Con addebito di tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=
Procedimento n° 83/A

A.S.D. MEGARA CLUB AUGUSTA 2008 (Sr) avverso squalifiche calciatori Rametta Gabriele per 7 gare, Piazza Alessio per 6 gare, Rizza Domenico per una gara - Gara 2^ categoria Megara Club Augusta 2008 / Carlentini del 11/12/2011 - C.U. N° 216 del 15/12/2011.

Con appello ritualmente proposto la A.S.D. Megara Club Augusta 2008, in persona del Presidente pro tempore, contesta le sopra indicate decisioni assunte in primo grado dal Giudice Sportivo, ritenendole “ingiuste o quanto meno manifestamente sproporzionate” e per l'effetto ne chiede l'annullamento ovvero “la riduzione più che drastica”.

La Commissione Disciplinare Territoriale, osserva quanto segue:

Com’è noto il rapporto del direttore di gara, ai sensi dell'art. 35 comma 1.1. del C.G.S., costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare.

In tale rapporto è dato leggere dei comportamenti antisportivi minacciosi ed offensivi assunti dai calciatori Rametta Gabriele e Piazza Alessio al termine della gara, avendo gli stessi variamente e duramente apostrofato il direttore di gara e, nel caso del Piazza, tentato pure di aggredirlo.

In conclusione, non possono trovare accoglimento le riduttive considerazioni difensive espresse dall'appellante in rapporto ai fatti accaduti, mentre può addivenirsi ad una riduzione della squalifica a carico del calciatore Rametta Gabriele, determinata come in dispositivo, tenuto conto dell'unico contesto e dell'omogeneità dei fatti addebitati al suddetto calciatore ed al calciatore Piazza.

A norma dell'art. 45 n° 3 lettera a) non risulta impugnabile la squalifica a carico del calciatore Rizza Domenico.

P.Q.M.

Dispone contenersi in sei gare la squalifica a carico del calciatore Rametta Gabriele e di confermare il resto dei provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo.

Senza addebito di tassa reclamo non versata.

Procedimento n° 84/A

A.S.D. Gioventù S. Teresa (Me) avverso ammenda di €.150,00; squalifiche per sei gare del calciatore Camelia Danilo, per due gare e con contestuale ulteriore provvedimento sino al 30/06/2012 del calciatore Sepe Ernesto, sino al 10/12/2013 del calciatore Leo Andrea, sino al 10/12/2016 del calciatore El Kaoukabi Ayoub – gara 3^ categoria/B Messina ASD Gioventù S.Teresa/Real Nizza del 10/12/2011 – C.U. 28 ME del 14/12/2011

La società A.S.D. Gioventù S. Teresa ha inoltrato rituale appello avverso le sanzioni indicate in epigrafe, fornendo una propria versione dei fatti contestati che contraddice, con decisione, le valutazioni riportate in referto dall’arbitro, denunciate come non veritiere e non rispondenti ai fatti accaduti e chiedendo una revisione delle sanzioni impugnate perché ritenute eccessive in relazione a quanto effettivamente accaduto.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, preliminarmente evidenzia che l’art. 35 comma 1.1 C.G.S. stabilisce che il rapporto dell’arbitro e dei suoi assistenti costituiscono piena prova circa i comportamenti dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, e che non sono appellabili i provvedimenti sanzionatori fino a due giornate di gara (art. 45 comma 3 lett. a) C.G.S. Per quest’ultima motivazione si ritiene inammissibile l’appello relativo alla sanzione a carico del calciatore Sepe Ernesto.

Dal rapporto dell’arbitro emergono in maniera inequivoca ed incontestabile i comportamenti aggressivi, volgari e violenti tenuti dai singoli tesserati della società ricorrente, sia durante la gara che alla fine della stessa. Per tale motivo appare adeguata e non revisionabile l’ammenda determinate dal giudice sportivo a carico della società ospitante.
In particolare, dal rapporto si rileva che al termine della gara l’arbitro è stato oggetto di un comportamento che va qualificato come aggressivo da parte di alcuni atleti della società A.S.D. Gioventù S. Teresa che non sono stati individuati, ragion per cui deve procedersi alla revoca della sanzione della squalifica sino al 30/06/2012 a carico del calciatore Sepe Ernesto. Ciò perché al momento della commissione dei fatti quest’ultimo non era più capitano essendo stato espulso al 24’ del primo tempo, con la conseguenza che la funzione di capitano era rivestita dal calciatore D’Amico Riccardo al quale non si ritiene comunque che vada applicata la sanzione di carattere speciale prevista dall’art. 3 comma 2 C.G.S., atteso che detta norma trova applicazione unicamente nei casi di condotta violenta e non è estensibile ai casi di condotta aggressiva e/o minacciosa.

Va inoltre rideterminata come in dispositivo la sanzione a carico del calciatore Leo Andrea in quanto il fatto, pur nella sua gravità, non risulta chiaro e lineare nella descrizione che ne fa il Direttore di gara.

Per quanto alla posizione del tesserato Camelia Danilo, si ritiene di determinare in diversa entità la sanzione a suo carico, avuto riguardo al comportamento assunto nei confronti dell’arbitro. Non merita invece alcuna revisione la sanzione a carico del calciatore El Kaoukabi Ayoub il quale, come si legge nel supplemento di referto dell’arbitro, a fine gara “scattava dalla panchina e, correndo, mi raggiungeva colpendomi con un forte calcio allo stomaco che mi causava forte dolore, senso di nausea e difficoltà respiratoria”.
P.Q.M.

Dichiara inammissibile, perché non appellabile, l’appello proposto in relazione alla squalifica di due gare del calciatore Sepe Ernesto;

conferma l’ammenda di €.150,00 a carico della società appellante;

conferma la squalifica sino al 10/12/2016 a carico del calciatore El Kaoukabi Ayoub;

ridetermina in quattro gare la squalifica a carico del calciatore Camelia Danilo;

ridetermina la squalifica a carico del calciatore Leo Andrea contenendola sino al 30/09/2012;

revoca la squalifica a carico del calciatore Sepe Ernesto sino al 30/06/2012.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

Procedimento 85/A

A.S.D. Calcio Valverde (Ct) avverso ammenda di €.100,00 a carico della società e squalifica per sei gare del calciatore Strano Salvatore – Gara 1^ categoria gir.F Sporting Priolo-Calcio Valverde del 11/12/2011- Comunicato Ufficiale 216 LND del 15/12/2011

La società A.S.D. Calcio Valverde ha inoltrato rituale appello avverso le sanzioni indicate in epigrafe, fornendo una propria versione dei fatti ed in particolare, per quanto riguarda gli addebiti contestati al calciatore Strano Salvatore, specificando che quest’ultimo non si è reso assolutamente protagonista delle azioni di cui alla sanzione comminata, ma che, invero, l’autore del gesto contestato era il tesserato Longo Salvatore (n.12 in distinta di gara) il quale successivamente se ne attribuiva, con rammarico, la totale responsabilità.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, preliminarmente dichiara la inammissibilità del ricorso per quanto attiene alla richiesta di annullamento dell’ammenda di €.100,00 in quanto, a norma dell’art. 45 comma 3 lett. d) secondo capoverso, non sono impugnabili, per le società partecipanti al campionato di 1^ categoria, i provvedimenti pecuniari non superiori a €.150,00.

Per quanto attiene invece alla posizione del calciatore Strano Salvatore, si fa presente che l’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. stabilisce che il rapporto dell’arbitro e dei suoi assistenti costituiscono piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare. In proposito, nel proprio rapporto l’arbitro indica con certezza il calciatore strano Salvatore quale autore del volgare gesto compiuto nei suoi confronti a fine gara, e fuori dal campo di giuoco, a seguito del quale, in uno con gli irregolari comportamenti assunti in precedenza, è scaturita la sanzione determinata dal giudice di primo esame.

Inoltre l’assunzione di responsabilità di un altro tesserato non è ammissibile in quanto essa trova applicazione solo nel caso previsto dall’art. 3 comma 2 C.G.S., e cioè quando l’autore dell’atto violento nei confronti del direttore di gara non sia stato da questi riconosciuto. Nel caso di specie, non solo non si tratta di condotta violenta nei confronti dell’arbitro, ma il calciatore è stato da questi ben individuato.

P.Q.M.

Il ricorso viene dichiarato inammissibile per quanto al richiesto annullamento dell’ammenda a carico della società;

viene respinto in ordine all’annullamento della sanzione a carico del calciatore Strano Salvatore.

Per l’effetto, con addebito della tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

Procedimento 87/A

A.S.D. Mondelliana (Pa) avverso perdita gara 0-3 (C.U. 21 PA 23/12/2011), inibizione sino al 31/01/2012 dei dirigenti Arcoleo Pietro e Cimino Francesco (C.U. 19 PA 07/12/2011)  – Gara Juniores provinciale Città di Terrasini/A.S.D. Mondelliana del 30/11/2011 
La società A.S.D. Mondelliana ha inoltrato rituale appello avverso la perdita della gara e le sanzioni a carico dei dirigenti in epigrafe. 

La Commissione Disciplinare Territoriale, preliminarmente ad ogni questione di merito, rileva che il reclamo in questione è inammissibile in quanto proposto oltre i termini previsti dall’art.  46 comma 4 C.G.S. Per detta norma i ricorsi di secondo grado devono essere proposti alla Commissione Disciplinare entro il settimo giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale con il quale è stata resa nota la decisione che si intende impugnare.

Ciò posto, le sanzioni a carico dei dirigenti dovevano essere impugnate entro il 14/12/2011, mentre il ricorso avverso la perdita della gara doveva essere inviato entro il 30/12/2011. Viceversa il reclamo in questione risulta inoltrato a mezzo del servizio postale “Raccomandata 1” in data 02/01/2012. 

P.Q.M.

Dichiara inammissibile il proposto appello e, per l’effetto, dispone addebitarsi la dovuta tassa reclamo, pari a €.130,00=  

Procedimento 88/A

A.S.D. Modica Calcio (Rg) avverso squalifica per tre gare del calciatore Filicetti Gianluca – Gara Eccellenza Gir.B ASD Ragusa Calcio-ASD Modica Calcio del 11/12/2011 – C.U. 216 LND del 15/12/2011

La società A.S.D. Modica Calcio ha inoltrato rituale appello avverso la squalifica per tre gare del calciatore Filicetti Gianluca, ritenendola eccessiva in relazione ai fatti contestati. La reclamante ha fornito una propria versione dell’accaduto ed ha richiesto, in conclusione, una riduzione della sanzione determinata a carico del proprio tesserato.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, pure deplorando il comportamento antiregolamentare del calciatore in argomento, comunque rimasto contenuto in atteggiamenti di sola protesta, ritiene che la sanzione a suo carico può essere rideterminata come in dispositivo.

P.Q.M.

In accoglimento dell’appello inoltrato dalla società A.S.D. Modica Calcio, determina in due gare la squalifica del calciatore Filicetti Gianluca.

Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.  

Il Presidente della Commissione 

                                                                                              Disciplinare Territoriale 

                                                                                              Avv. Ludovico La Grutta
	
	


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 03/01/2012
	Il Segretario
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